
Dell'opre fatte nella fan infantia,o pueritia. 1i
fplendore, del qual’illuftrato fu egli {pinto a_» 
confecrare a Dio con voto di verginità il ver
de de gl’anni fuoi, priuilegio fignalatiffimo , 
come dice Origene hom. 14. {'piegando quel 
luogo dell’Efodo fecódolegge l’Kebreo(^p^ y®'
quem inuenta fant Ugnafètim, Ugna incorruptibilia, 8initi* 
&c. ) oue è d’auuertire che non fa mentio- ek o c I. 35. 

ne d’oro, ò d’argento come quello (Rimo io ) Origene 
che facil colà fia a trouarfi anche in cafa della medefim» 
gente piu commune : ma ( Ugna incorruptibi- loco 
ha : ) legni che non marcilcon mai, legni, 
che fi trouanoin cafa de pochidegni, per me-
20 de quali vien lignificata la gratia della ver 
ginità, la quale, come lo {fello Origene, dice.

Apudrarum quempiam inueniri potefa fìcea Do
minus dixit: non omnes capiunt <-verbum iflud,fèd 
quibus datum e fi. ) Verginità, per mezzo del
la quale prima che fperimentafle tra la carne, 
e lo {pirito la guerra, fi promife cantarne fb JdeSàl' 
curo il trionfo : priuilegio, al quale cedano di neiTAu- 
gran lunga molti Santi del Paradifo, quando ^o!? del 
che S. Agoftino tutto che foflè così gran San- nitàcome 

to, fi confelsò, in vna reuelatione fatta a Fra_> nuiFrV- 
Alberto di Brelcia Religiofiffimo, e deuotif nichedfs. 

fimo Frate Domenicano,a San Thomafo fio 
difcepolo inferiore, per effere quegli dotato vita dis.
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